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TORNATA DEL 31 LUGLIO 1849 
tJ .n 

-,i: .. ) 

PRESll)ENZA DEL BARONE llA~NO, PRESIDENTE. 

• S01lfUAR.IO. Iusediamento di uuov; segrtiari provvi.~ori - Fo,·n1n:ione e costituz.1'011e degU uf(ìci - Yerifir.a:.ione de' titoli 
e a.mn1essione dei generali Bava e Franzini, cavaliere Brielli, 1iice-an11niraglio Albini, conte Sctopis, conre GolU della 
Loggia, cavaliere Cristiani, e abale .iUoreno - No1nina dei segretari e dei questorl effeUivi - Denaissione e congedi - 
Pro11osta del senatore Al{l.eri intorno ai decre!i <li not11ina dei senatori. 

La seduta è aperta alle ore 2 1/ò pomeridiane. 
(Il processo verbale dell'ultima tornala (cioè del 29 mano) 

è approvato senza osservazìone.) 

INIJEDIA.MENTQ DEI 11EGBt:TA.RI PRO"'Wl80Bll 
Jl'OBllAZIONE li: t::08TlTll~ION'E DEGLI tJFFIW.I. 

PRESIDENTE. Invito i signori .senatori Giulio, ScJopis e 
Ricci, come senatori più giovani, di recarsi provvìsortameute 
a prender posto fra i segretari. 
Ora si darà Jetlura della nuora formazione dei cinque uf~ 

fizi fatta per estrazione a sorte in seduta privata nel giorno 
di ieri. 

(11 segretar ìo provvisorio Giulio legge la segucnle nuora 
composizione degli ufliii falta per cstrasione a sorte nella se­ 
duta privala del SO luglio:) 

UFFIZIO I. 

Moris, cavaliere - BrieUi, cavaJiere - Franzini1 conte - 
Malaspina, marchese- Porest, conte- Maestri, cavaliere­ 
Baldulni, cavaliere - One!.2.z.._cavaliere - Spinola, marchese 
- D' Angennes, monsigii'Orc .:;_·Di Collegno cavaliere LUiQ:ì, 
presitlente · - Aporti, abate - Di Saluzio cavaliere Anni .. 
baie, vice .. presidente - GiuHo, segretario - De Fornari, 
conte - Dell~Cis~erna principe Emanuele. 

UFFIZIO 11. 

Musio, cavaliere - Sanvitalc, conte - Di Collobiano, 
conte - Cotta, cavaliere - Petlili, conte - Dì Calabiana, 
monsignore - Ribcri, cavaliere - De Launay, cavaliere - 
Stara, conte - De Cardcnas, conte, segretario - Colla, ca­ 
vaJiere, vice-ptesitle11te - Pallavlclnl marchese Ignazio - 
Della M11rtnora cavaliere Alberto - GaHina, conte - Gal­ 
lino, avvocato - Di Saluzzo conte Alessandro, presitleute 
Coller, conte - Balbi Pioverà, marchese - Chiodo, barone. 

UFFIZIO lii. 
Quarelli i conte - Di s8.1es, conte - Billet, monsignore 

- Picofet, ccutmendatore, vicc~prcsidente - Cristiani ,.ca­ 
valiere - Serra, marchese - Di Pamparato , marchese - 
Della Torre, conte - Barelli, conte - Groruo, cavaliere, 
presidente - Deferrari ~ avvecate - Di San !larzanoi conte 
- Cìbrarlo , cavaliere, segrelorio - Alfieri di Sostegno 1 
marchese - Moreno, commendatore, abate - !\losca 1 cava­ 
liere. 

UFFIZIO IV. 

Tcmpia , cavaliere - Cataldi , avvocato - Malfei dl Do­ 
glio, conte - Di Casta~netto, conte - Plezza, avvocato - 
Galli della Loggia, conte, presidente- Della Planargia, mar­ 
(hese 1 vice-presidente - Serventi , barone - Sauli , conte 
- Plana, ba.ro11c - Ricci cavaliere Francesco- Pallavicino­ 
M.ossi , marchese - ft.loujnY? conte - Nigra, cavaliere - 
]}e-la-Charrière, cavaliere·.:....... Ricci marchese Alberto, se­ 
gretario - Blanc, barone - De Sonnai1 cavaliere. 

Ut'FIZIO V. 

Rcgis, conte - Di Villan1arina 1 marchese, presidente - 
CoJli, marchese - Di Collegno cavaliere Giacinto - Albini, 
cavaliere - Della ~larmora marchese Carlo - Prat, conte 
- Rorà, marchese - Demargherita, barone - Bava, ba­ 
rone, vice·p1;esidente - Tor nielli, marchese - Brignole 
Sale, marchese - D'Azeglio, marchese - Rignon , con&e· - 
Dori.a, marchese - ScJopis, tonte, segretario - DeHa VaJfe, 
marchese - Pcyron, cariliere. 

NOMllN.1.. DEI 8BfilRll'li'.&.•• • DS• Q11••TOBI 
D8L UUl&T•. 

PBE&IDENTB. L'ordine del giorno reca che si abbia a 
procedere alla scelta dei qualtro •"(retari elfetlivi e dei due 
questori del Senato. 

Io invito i signori senatori a voler scrivere ciascuno, in 
una sola scheda, i nomi dei quaUro caudidall cbe vogliono 
presceg1iere per segretari. 

Il regolamento richiede che t per la verificazione delle 
schede, si estraggano a sorte sei senatori. L'angustia del 
luogo ba fatto che nelle precedenti simili occasioni si siano • 
ridotti a due soli. 

Se non si fa osservazione in contrario, ciò mostra che il 
Senato vuole persistere nelPanlica pratica, e conseguente­ 
n1ente si estrarrà a sorte il nome di due senatori, cl1e fa­ 
ranno l'uffizio di scrutatori per la -verificazione di queste 
schede. 
(Il Senato acconsente.) 
CJIBB&ll•O. Farò osservare che non siamo in numero. 
PRESIDENTE. Siamo in nuuierD di Jr.enl'vtlv, e basta. 
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SENATO DEL REG~O SECONDA SESSI O~~; DEL { 84!) 

-YEDIFltJAZIOME DEI TITOljl DJ: ..t..MHE8810NH 
DI N1JOTI 8EN . .t. 'i'OBi - Gltrft.l.JIENTI. 

PllESIDENTE. l\len{re si attende che sia in pronto l'urna 
per lo sqettunto, si possono cominciare a Ieggere ì rapporti 
deg1i uffizi per la verificazione dei titoli del nuovi senatori 
nominati. 

lo do la parola al relatore dt.ll'uftìzio I, cavaliere Ma.estri. 
__....;B&E8TB1, relatore. L'nffìcio I ha verificati i liloli che ris­ 
guardano la nomina a senatori di due illustri uomlnì nelle 
mìlìlarì discipline e io eminenli1ervigi prestali alla patria. 

Entra1nbi cominciarono ad imparar la guerra in Francia, 
sotto il glor+esc vessillo dcl gran capitano, che poi ccuu­ 
nuarono nel natio paese, <~ dai prirni gradi della mili'litl. sa­ 
lirono al sommo. 

Eutramhi appartengono alla vera aristocraiia co:;litu2io· 
nate, a quella del merito. E~Hno si rcceeo degnl dei titoli e 
dei fregi onorifici che li dtenngwono, e dene promozlonl di 
cui e argo1nenlo ((:attgoria xx Jell'~rllcolo 03 dello Statuto). 
Questi sene ~ 
Il gegera\e d'armata cavaliere Gian1ballì:ita Eusebio Bava; 
li luogotenente generale conte Antonio ~larìa Franaini. 
E.ssi hanno il requisito dell'età legale, 
La lnrninosa carriera che percorsero e le cariche che fu­ 

rono loro conferite lì comprendoao in altre categorie del ci­ 
tato articolo 55. 

Il cavaliere ,11.UJ: 
Come maggior generale da ollre cinque anni (1832), 
Come tenente generale (18110), 
Come generale d'armata (7 giugno 18~8), 
Come generate in capo delt'eseecltc \~~ ottobre \'BfJ"B), 
Conte ispettore generale deu'eserctto (1.?S febbraio 18~9), 
È compreso per ciascuno di questi lH9H nella categoria xiv. 
li conte Pran2ini: 
Cuiue maggìor generale da pili di cinque anni (t0 ottobre 

1859), 
Come lenente gene1•ale (IO aprile 18~8), 
Come mìnistro segretario di Stato di "uerra e marina (16 

marzo 1848), 
Appartiene alle categorie xiv e v. 
L'ufficio però è di parere che la nomina a senatori dei 

prefati signori cavaliere Bava e conte Franz.ini sia ccstttuatc­ 
nate e regolare, cume io ho l'onorevole incarico <li rtfeetre. 

I, PBESIDE~TE. Chrcggo in primo luogo se vuol far&\ la 
divisione,._ov,·ero approvare eumulauvamente te due nsmine, 

\ 
come si è pro-posto nette couetustcn; dall'ufflcio. 

Alcune voci. La divisione t la divisione t 
PRESIDENTE. xuora fH.>l'rÒ ai \'Oli il parere della Coni~ 

01lssione per l':lppro.,·a:1..ione deHa nomina del generale Bava. 
(H Senttlu approva.) 
Le conclnsinni sonn ;lpprovaleJ cd io 1 a r.01ne del Senato, 

J\'FOelan10 fienalore il gt!nerale fiala, ìn,itandolo a prestar~ 
il giuramento. che ieri non ha a\'uto campo a presta1·e. La 

• formala è la scgucnt.e: 
(li presìdt•ntc legge la fo1·1uula del giuran1cnto1 che vicue 

preslalo dal generale Bara.) 
iHetterò ora alla votazione le conclusioni relative al si~nor 

generale Franzini. · 
Chi approva le conclusioni della Commissione voglia ab.arsi 

in piedi. 
(Le conclusioni sono appru\'alc.) 
Jo pr'Jcla1no H gcn~rale. Pran1.ini senatore. Avrndo già 

prestalo il ~iltramtiito kri1 n;_q\ occorre pili che ora lo presti. 

''·e 
f.,., r: 

\ 

La parola è al relatore delrufficio IJ, si~nor conte De Car.- 
denas. 

I 
DE C.l.RDE~.1.s, relatore. L'uflìcìo Il, cui furono dati ad 

.
' esaminare ì titoli deì due nostri onorevoli colleghi cavaliere 
pi_etro Brìelli e cavaliere \'ice .. arnnJiraglio Giuseppe Albini, al~ 
l'unanimità mi ha incaricalo di proporvene l'adozione. Esso ha 
di fallo riconosr,iuto nf:'I prin10 gli estremi voh1li dalla nostra 
legge fondamentale di nazionalità) per essere egli nati't'O ed 
abitante di Nol'ara, e di elà sufticit"!nte) essendo egli nato nel 
01ese di febbraio dell'anno t 78tl. Le sue vaste ed anlitbe 
possidenze territoriali, di oltre a trenta mila scudi di estimo, 
per cui la sua quota {rimpo~iz.ioni o\lrt'passa di due o forse 
tre 1t'Olte H censo stabilito nella categoria xxi deH'articolo 53 
dello Sta.tnto, lo collnc~no in una di que11e classi nc11e quali 
spelta alla sola sapienza del suvrano lo sceglìere i senatori, 
onde l'uffic-io, senza più, opina si dPbha a1nn1ellere il predetto 
sìgnor ca' alìcre llriclli a forn1ar parte ùì questo Consesso .. >::\ 

Gli stessi estremi d'età e di IJaz.ionalità si riconfJhbero pure 
nel signor cavaliere Giuseppe Albini, nato nel 1nese di rnarzo 
dell'anno l 782 in Villafranca, pro\·incia di ~izza. 11 suo grado 
aHuale ùi \'iCe-a1nmiraglio, quello prccedcnlc di conlro·am­ 
miraglio, che 1•libc già sino dall'anno f 8:581 collocandolo pc Ila 
categoria xiv degli atnrne.-;silJili alla noruina, preseulanotitoli 
più che suflìcienli perchè ii <lt~hbll anunettere) come vi si 
propone, al Senato. 

L'nfJìzio però non \'olle f~rmarsi a questJ classificaiione 
nella sola categoria xiv, che gli <H'Vl'niinen\i di questi ultimi 
te1npi, le. pruve che diede la nostra esperta e valorosa Ilotla 
nelle aeql1e tiella Veneiia, Janno b('n altro titolo a colui che 
la dirige-va, che personalmente la comandar a e che personal­ 
mente ne divide\·a i pericoli e gli onorevoli lr:n1ag1i. E quindi, 
dunque, senza punto lasciare a parte quei titoli ehe lo ascri~ 
vono alla già cìfata categoria, l'uffizio che qui rappresento mi 
dà ì1 grato e onorevole incarìco di proport·i la sua aa1n1essione 
pel titolo della categoria xx, co1nc di prrsoua elle ha ilJu ... 
strata con ineriti e con servizi eminenti la nostra cara patria 
italiana; chè se il risultato non fu o non sarà per essere 
quale era nei voti, converrà benfì per noi rassegnarci alla. 
ineluttabile legge della necessilà 1 ma non saremo però ma\ 
noi a di8conoscere quelle generose aiioni che la Provvidenia 
nella sua recondita sa\'ieiia non giudicò rimerilare, sino ad 
ora.) con un fortun.alo successo. 

(Poste ai voti per ùivisione le conc1usioni dclrufficio Il 
risguardarili l'ammessione dtl signor cavaliere Pietro Brielli 
e Uel signo1· cavaliere Yice~ammiraglio Giuseppe Albini, sono 
approvate. Pl'rciò vengono cntr&mbi procla1nati senatori del 
regno.) 

PllESIDENTE La parola è al senatore CibraJ•io, relatore 
dell'ufficio lii. 

c1ea&u10, relatore. Il conte Paolo Federico ~di 
Sa!erauo, nowinalo senatore del regno con decreto rea(e del 
{Odi questo mese, è nato ir 10 di gennaio del t798, ed è per 
cons(•guenza abile per l'età a far parte di quesl' Assemblea. 

Moltiplici poi sono i titoli che banno valiJ.an1cnte potuto 
tlclern1inare la scelta SO\Tana nella <lcpulaiione dì quesl'in .. 
signe personaggio all'alta 1•appreseutania a cui fu cbi:lmato. 

Egli fu gu:1rdas.igiHi1 tninistro segretario di Stato degli af­ 
fari eccleeia.stici e di grazia e giustizia, e pA;>rÒ è compreso 
ntlla categoria v dell'articolo '5j.; egli veste la qualità di' 
primo presidente tli magistrato d'appello, epperò è compreso 
nella categoria 1x; in6ne è .socio deJPaccademia reale delle 
scienze fin Jalranno 1828, e quìndì è compreso nella cate~ 
goria XVIII. 

:lla uu altro tif.ohi potrebbe a.nc;,ra invorare, se la sua mo- 
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destla gliel consentisse, il conte Sclopis ; e noi, per dover di 
giuJtizia, lo aecennlamo , e sono le dotte ed clcganu opere 
coJle quali ha Illustrate saplcnlemente molte parli della sto­ 
ria italiana, ccl in particolare quella lmportantissìma della 
legislazione; onde inerita di essere annoverato tra i chiari 
uomini ai quali si riferisce il ~ 20 del già citato articolo 55 
dello Statuto. 

Per questi rnotlvl I'ufflcio Ili ha deliberalo all'unanimità di 
proporvl l'ammessfonc del conte Sclopis. 

(Approvale le conclusioni dell'ufficio) il conte Fe<lcri~o 
Sclopis è proclamato senatore.) 
Jl. __ conte Ferdinando Galli della L(lggia 1 nonlinalo senatore 

del regno con decreto reale del to di questo mese, e nato 
addl tll settembre t 7SO. Dopn un servizio nlililare di ,·enti 
anni conseguiva il grado di colonnello. Aggregato nel t830 al 
Corpo decuvlonaìe di Torino j che solo nei rugli Stati aveva 
conservato rnolt;\ parte dell'antica libcr·tà municipale, ne so~ 
&tenne con lode i principali uf1ìii, e, tra Q:li altri, quelli di sin­ 
daco e di mastro di ragione. Ftnalmente , nel t81'7i quando 
fra l'inquieta agitaii.one che precede i grandi avvenìmentì 
che mutano le sorti dei popoli> ci fu chiamate al difficile ca­ 
rico di vicario dì politica e polizta, s! governò con rara pru­ 
deuza e chiuse nobtlrncute la serie dei vicar! tcrtnest. 

Queste lunghe e varie bcneiuerenze duveane raccomandare 
il conte Galli alla sapienza rimuneratrice del Re e farlo rav­ 
visare come U·1n10 atto a recar buona messe di cognizioni 
pratiche al l'arlamente ; epperù, considerando che ai distìnli 
servigi sovracecnuau riunisce il conte Galli la condizione di 
essere uno dei rn=i~giori impustl , stccome quellu che paga, 
nei territorl di Torino, Moucalieri, vtnovo e Ln Loggia, J,!J.OO 
lire di conrnbuetone diretta 1 S. l\L ha potuto vatidameute l 
ehlamar!o a far parte di quest'assemblea, a tenore del S :2t 
detl'arttcolo 55 dello Statuto, 

Per questi 1nofiyi bo Ponore di propori·i, a nome dell'uf­ 
fieio 1111 unanime net volo favorevole, l1arun\issione del si~ 
gnor conte l~erdinando Galli della Loggia. 

(Ap11roval.e le conclusioni delPufficio, il con le 11eròinando 
Galli della I.oggia C proclamalo senatore del r~·gno.) 
PB~SIDENTE. I.a p<trola è al senatore Sau\i, relatore tlel· 

l'ufficio J V, 
;.~- S,t.t:I..J, relatore. Signori, a 1101ne del ';ostro ufficìo IV 
\- vengo a propor'\'·i l'amniessionc dì S. E. il signor cayaliere 

Cesare Cristiani e tlcl revercndìssìu10 ab:ile mìttato Ottavio 
Moreno. 

Nella sua qualità dì prin10 presìdcnle dcl rnagistrato d'ap~ 
pello di Casale il ravaliere Cristiani lrol-'ilsi co1nprcso nella 
categoria 1x; dei persona~gi a cui, a norlna d~ll'articolo 5il 
dello Statuto 1 C aperto l'adito al Sena lo. l'riu1a rii salire a 
cotanta aHezza egli avea consecrato i suoi pili verdi anni &I 
pubblico se1·viziu e co1nc S(o)Stiluito procuralore generale1 e 
con1e primo urlìz.ìale della regia srgrclel'ia di Stato per gli 
affari dcll'inl1.ff110. Nol.iilissia10 lil'OCinio per qnei tempi in 
cui, sccouJ.o il cosluu1e e l'istitu1.iùne dei uoalri 1nagg'iori, 
gli atTciri J anche di riuùfJUca autntinistraiione, \'eni\·ano anz.i 
tutto censiderati sotto l'aspetto del diritto, per convincersi 
se e;iusla ne fosse la ti•atla·t.ione proposta. Preclara per tale 
risp~tto fu scn1prc l'opera del cavaliere Cristiani. Jn lui 
comn\endavasi una rara a.lle.ntione di esame, ~rave 1nalurilà 
ed acutezza di consi~lio, salda costanza nel dichiarare e di .. 
fende.re la propria. senlenia, fru\to sempre di 1nedilazione 
diuturna. Siffatte doti ora rifulgono di. più chiara luc<-, ed 
eHa. è sin~olar ''cntura ogni \'Olla che nei gradi più eminenti 
della magìslrafura sono costituiti uo111ìni illustri per J.ottrina 
profooJa e per intemerata rettitudine di animo, i quaH per 

tal n1odo diventano specchio ed esémpio ai giudici inferiori. 
Imperocchè, dore l'unica norma al1'an<tam~nto delle pubbll· 
elle cose sta nella legge, l'applicazione dì essa, se non è 
pronta1 se è fiacca o contaminata di parzialità, presagisce pur 
troppo prossima decadenza e rovina. Laddol'e in breve ora 
ri•orge da qualsivoglia calamità un paese in eui U più d•i 
magistrati adempiano animosamente e con coscienza il loro 
do,·ere, come fa il ca.vaHere Cristiani. 

Alla scelta dell'abate Otlavio.JJ;,'regq ..per avventura il Re 
si condusse as.somig\iando ad uo'1'ntendenia generale reco­ 
nomato generale regio ed apostolico che porla anche il titolo 
di a1ienda ~cnerale deUe corporazioni religiose. Pel numero 
delle bisogne che ne dipendono, per la delicateiza e per la 
dottrina che ricercasi nel disimpegnarle, questa carìca non 
è, a parer nostro, inferiore a qualsivoglia intendenza gene­ 
rale, e perciò la persona cl1e n'è investita sembra potersi 
con1prondere nella. categoria xvu del precitato articolo 153 
dello Slalulo. 

Già da ben tredici anni Pabate 1\-lùreno esercilm questa co .. 
s11icua carièa,--ve-glfo.'~ SOJJecilo alla custodia del patrimonio 
della Chiesa, ed intanto fu cd-è cos[aolemrnte degno d'am­ 
mitazionc lo spirito di equità e di carità che lo guida nello 
esercizio delle sue aUribuziooi. Mentre qui in,,. Piemonte al­ 
runi n1inistri degli altari sono assai largamente prov,·edulf 
di heni di fortuna, non pochi altri languiscono in povertà e 
difeltano persino dci mezzi necessari a campare stenlata- 
1nente la vil!1. Di rado avvenne che sl ricorresse presso del­ 
Pabale :\11)reno in fa\'ore di qualche ecclesiastico indigente, 
senza che egli non si muo,·esse a sovvenirlo e ad erogare ad un 
lai uopo quei piccoli fondi di cui la condizione dell'erario da 
lui dii1endenle gH consenliva la {acollà di disporre. Faccia il 
Cielo che non sappiate mai per rirova quanto il dono di al .. 
cuot~ !ire s.ia piacevole conforto nena miseria! In casi simili 
S!)ffan(o al suo giusto valore si apprezza il fiore della carità, 
di quella ,·irlù cioè che arde nel petto dcl nostro nuovo col· 
lega, e già da O!i anni lo spingeva ad usare ogni 1naggiore aua 
di1igenza pel ben essere dei carcerati. 

Ma ·se piuttoslo alla lettera, che non ali' iuten:iione del 
precìlalo § I 7 dell'arlìcolo 55 dello Statuto mirar si vo­ 
lesse1 non sì potrebbe contendere al signor abate Moreno 
di essc1·e con1preso nella Categoria del § 20 del 1nedesimo 
articolo, 11nichè già fin dall'anno t828 egli illustrò 111 patria 
facendo di pubblica ragione tre volumi io-8° di panegirici ed 
orazioni sacre dette da lui in diTersc occasioni solenni. Ac­ 
colte con plauso unh•ersale quando furono bandite dal per­ 
gamo, queste orazioni possono tuttavia, per la copi1, per la 
scioltezz.a e per la fiorUura dello stile, per la condotta degli 
ìncalz.anti argomenti e per la gra\'Uà delle sentenze, tenersi 
con1e a modello di sacra eloquenza.. 

Un nuovo arringo oggi si apparecchia agl'ingesnl piemontesi, 
sorgono nuove paltue da cogliersi nei campi del bel dire. 
Tutti gli sludi si collegano insieu1e cou una. catena di \'ieen ... 
dev«.)\c a1uore. Nè v'ha chi dubiti coro e la splendida eloquenza 
dei Bossuet e dei Massillon non sia sla\a stimolo e scunla di 
quella per cui, in età posteriore~ fiorirouo i Miraheau e t.anU 
altri chiarissimi G1'atori delle france~i assemblee. 

Nè siJJO eolPesc1npio gio\'Ò all'incren1eoto delle on~ste di· 
sciplinc il Moreno. C.bè egli è fra i pria1i autori e favoreggia ... 
tori del collegio di ~loncalieri, con che prol'\'ide la gioventù 
subalpina di letteraria e scbietlameole religiosa educazione, 
da cui, giusta il iìavio e 11rofondo 5cntimenLo dell'illustre se .. 
nature elle siede al nlìo fianco (Indicando il senatore Aporti), 
Puuiana stirpe dovrà ripetere il morale avanzamento che in­ 
darno da altre parti ambìtiosawente,ricerca. 

..... ~. 
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PRESIDENTE. Ebbene, scriverò al Ministero. 
(11 segretario Cibrario legge poscia varie lettere dei signori 

senatori cavaliere Alberto della hlarmora, ne-Ia-charrtère, 
avvocato Gattino, conte Sanvitale, marchese Borà , conte Mou­ 
gny e conte Jtegls, con cui dlmaudauo un congedo, che loro 

j viene concesso.) 

POSIZIONE BELATI".&. &.Lii& TB..1.811188101'1'.E 

(Si procede quindi all'estrazione di due scrutatori, e neri- SEN&.To D~I DECRETI DI 1\'0llI~.&. DEI NtJOWI 
sultano i signori cavaliere Sauli d'Jgtìano e cavaliere Ferdi- N&TOBI. 

nando Maestri, che, dopo l'appello nominale, assistono alla 
verifìcaaione delle schede. 
Sono eletti segretari i signori conte Celestino Quarelli, ca­ 

. vali ere Luigi Oibrario , professore cavaliere Giulio, e cava­ 
liere Ferdinande ~lacslri. 

Per queste ragioni l'ufficio JV confida che H Senato aeeo­ 
glierà con favore la proposta ammessiene dei signori cava· 
liere Cesare Cristiani ed Ottavio Moreno. 
(Le conclusioni sono approvate; quindi dal presidente sono 

proclamati senatori del regno il cavaliere Cesare Cristiani e 
!'.abate commendatore Ottavio Moreno.) 

BISIJLT&JIE!WTO DEI.LE NO•INE DEGl..I 8CB(IT.I.· 
Toa1, DEI 5EGBET.&.BI E D~ QllESTOBI. 

J suddetti prendono il loro posto. 
Si passa all'elezione dei questori. 
Sono eletti i signori marchese Roberto d1Azeglio 

liere Carlo Mosca.) 
e cava- 

~ONGEDI Il Dlltlll!llONS. 

PBB•IDENTE. Va a darsi lettura di alcune leltel'c di 
congedo e di unadì dimissione. 

Prego il senatore cavaliere Cibrario a dar lettura della let­ 
tera del signor abate Amedeo Peyron. 

(Il segretario Cibrario legge la lettera dcl senatore Peyron, 
con cui questi, stante la cresciuta sua sordità ,- non essendo 
più in grado di assistere alle sedute della Camera, crede di 
dare la sua dimissione.) 

Sopra di questa lettera non occorre alcuna deliberazione 
per parte nostra 1 essendo questo dì pertinenza del Governo 
di S.1'1. Noi non possiamo che rassegnarci, con dispiacere 
certamente, alla perdita di così illustre e caro nostro collega. 

Un senatore. Avrà scritto al Ministero! 

• 

PRESIDENTE. lo lo presumo; perchè non basta seri.vere 
a noi. 

Un senatore. Bisogna dunque scrivere al Ministero 
chiarirsene. 

per 

&LFIERI. Slgnorf, la verificazione dei titoli presentati dai 
nostri colleghi recente niente nominati mi dà luogo di nuo­ 
vamente esprimere un desiderio. Già ho dichiarato in altra 
simile occasione (e ciò allora mi sembrò favorevolmente ac­ 
collo da chi siedeva al Ministero) che in simili casi i decreti di 
nomina dci nuovi senatori siano trasmessi al Senato prima che 
si proceda alla verificazione dei titoli che sono in grado di pre­ 
senta rei e che nel decreto medesimo si faccia cenno di queÌle 
categorie comprese ~c\Particol~ dello Slalutu alle quali 
intesero di riferirsi. E abbastanza cl.ìaro quanto possa gio­ 
vare questa indicazione; e tanto più sarei a raccomandare 
che s'insistesse per l'invio dcl decreto, inquantochè abbiamo 
l'esempio dell'operatosi in simili occasioni, là dove la stessa 
legge, le medesime disposizioni erano in vigore. 

Non credo doYer insistere di più; Iaseio ai miei colleghi di 
apprezzare l'opportunità ed il valore di questa mia assera 
vazione. 

PDE81DENTE. Invito chi mgtìa fare osservazioni sopra 
questa proposta di chiedere la parola. 

Il non domandarsi la parola mi fa conoscere che il Senato 
divide Intleramente l'opinione dcl senatore preopinante, in 
conseguenza io 01i reeherè a dovere di scrivere al Ministero, 
invitandolo a considerare la necessità di mettere ad effetto 
questa proposta nelle prime occorrenze che \'Ì saranno.~ 
li Senato è invitato a passare nelle sale delle conferenze. 

La seduta pubblica è sciolta alle ore 5 I/~. 


